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Metodologia di redazione
Pur non avendo alcun obbligo legale di pubblicazione, il Bilancio Sociale del 2025 dell’Associazione 
de Banfield è stato redatto ispirandosi alle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli 
Enti del Terzo Settore”, adottate con Decreto del 4 luglio 2019 dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, e basandosi sui principi in esse contenuti.
Il presente Bilancio Sociale prende in considerazione il periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e 
il 31 dicembre 2025 e risponde alle esigenze di:

	§ disporre di una rendicontazione sociale delle attività dell’Associazione;
	§ evidenziare come l’Associazione conferisce il proprio contributo alla costituzione di un “tessuto 
sociale” sul territorio;

	§ comparare i risultati anno per anno.
Il Bilancio Sociale rappresenta uno strumento che integra il Bilancio d’esercizio predisposto 
in conformità alle norme previste per gli Enti del Terzo Settore (D.LGS 117/2017) esprimendo 
in termini qualitativi e quantitativi ciò che il Bilancio d’esercizio esprime in termini di valore 
economico. Il Bilancio Sociale è rivolto a tutti i portatori di interesse dell’Associazione e quindi:

	§ Soggetti interni - quali soci delle diverse categorie statutarie, dipendenti e volontari;
	§ Soggetti esterni - quali utenti, donatori, partner, ecc.

Per avere maggiori informazioni 
è sempre possibile fare riferimento al sito della de Banfield: 
www.debanfield.it.
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Premessa del Presidente
Il Bilancio Sociale del 2025 che vi presentiamo è qualcosa di più di un adempimento formale, 
è la narrazione di come, anche quest’anno, abbiamo trasformato i tanti atti di generosità da cui 
provengono le nostre risorse in iniziative concrete di aiuto, sostegno, sensibilizzazione. 
 
Vi invito a leggerlo, quindi, come il racconto di un gesto di restituzione attraverso il quale le 
donazioni dei nostri sostenitori e il tempo dei nostri volontari sono diventati veicolo di un bene 
comune che alimenta tutta la comunità, non soltanto i singoli che quotidianamente entrano in 
contatto con la nostra realtà. 
 
I risultati ottenuti sono motivo di orgoglio per tutti noi e ci rafforzano nella convinzione che la 
risposta al problema della vecchiaia e della demenza debba declinarsi non solo in termini 
“assistenza”, ma di “relazione”, perché solo l’integrazione del soggetto fragile all’interno della 
comunità familiare e sociale di appartenenza consente di rispettarne la dignità e migliorarne le 
condizioni. 
 
Il 2025 è un anno importante anche perché ci siamo trasformati in Fondazione di partecipazione, 
mantenendo intatta la missione delle origini ma dotandoci, al contempo, di strumenti che ci 
consentono di perseguirla con maggiore solidità e fiducia: il contributo dei soci e dei volontari 
resta determinante e il nostro nuovo Statuto lo valorizza con strumenti nuovi che ci pongono 
all’avanguardia nel panorama degli Enti del Terzo Settore. 
 
Un sincero ringraziamento, infine, a tutti i volontari, sostenitori e collaboratori, cui si devono gli 
importanti risultati dell’attività svolta nel 2025.

Massimo Simeon
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Carta d’identità de Banfield dal 2026
Denominazione: Fondazione Associativa Goffredo de Banfield ETS
Codice Fiscale: 90034190323
Partita IVA: 01425620323
Sede legale: Via del Lavatoio 4 - 34132 Trieste  
Codice ATECO: 88.99.09
Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.)  
nella sezione “Altri Enti del Terzo Settore” con decreto del 07/01/2026
www.debanfield.it

Carta d’identità de Banfield fino al 2025
Denominazione: Associazione Goffredo de Banfield - ODV ETS
Codice Fiscale: 90034190323
Partita IVA: 01425620323
Sede legale: Via Fabio Filzi 21/1 - 34132 Trieste  
Codice ATECO: 88.99.00
Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.)  
nella sezione “Organizzazioni di volontariato” con decreto del 15/11/2022
www.debanfield.it
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Chi siamo
L’Associazione Goffredo de Banfield - ODV ETS è un’organizzazione di volontariato iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.), avente personalità giuridica e senza scopo 
di lucro.
L’obiettivo principale della de Banfield è quello di migliorare la qualità di vita dell’anziano 
fragile affinché possa continuare a vivere nella propria casa.
Per realizzarlo offre gratuitamente sostegno e ascolto alle persone anziane non autosufficienti e 
ai loro caregiver (ossia coloro che se ne prendono cura).
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Gli obiettivi 
che perseguiamo 

	§ Sostenere la centralità della persona 
nel processo di cura e attivare  
le risorse disponibili, in una logica  
di lavoro di rete

	§ Fornire servizi gratuiti  
di informazione, formazione  
e attività di benessere

	§ Fare prevenzione e promuovere  
la cittadinanza attiva

	§ Assicurare trasparenza, affidabilità 
e democraticità all’interno 
dell’Associazione

Tutte le attività dell’Associazione de Banfield 
sono a titolo gratuito e sono erogate da professionisti.
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1988
L’Associazione de Banfield nasce per volontà 

di Raffaello e Maria Luisa  
de Banfield in memoria del padre Goffredo.

L’esperienza di cura dei due fratelli  
nei confronti dell’anziano padre si trasforma 

nella volontà di donare un aiuto concreto  
e completamente gratuito agli anziani fragili  

di Trieste e ai familiari che se ne prendono cura.

1995 
Viene aperta una sezione speciale 

dell’Associazione dedicata esclusivamente al 
sostegno dei malati di Alzheimer  

o altre demenze, e dei loro familiari,  
ai quali viene offerta consulenza in ambito 

sociale, psicologico e legale, oltre  
a materiali di approfondimento specifici  

e all’organizzazione di gruppi di sostegno.
Contemporaneamente inizia la creazione  

di un parco ausili.

2007 
In seguito al sempre crescente numero 
di richieste di ausili sanitari, si decide 

di strutturare un vero e proprio 
servizio di prestito, totalmente 

gratuito e con un magazzino dedicato.
Si raccolgono nuovi ausili sanitari, sia 

attraverso donazioni sia attraverso 
acquisti mirati.
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2016 
L’Associazione dà vita a CasaViola, 

il primo centro in Italia specificatamente 
dedicato a chi si trova nella complessa 
situazione di aiutare un familiare con 
Alzheimer o altre forme di demenza.
Le attività di CasaViola sono studiate 

per rispondere ai molteplici bisogni del 
caregiver e comprendono la formazione, 

l’informazione, la promozione del 
benessere, il sostegno e la consulenza.

2023 
Il 10 giugno si inaugura la nuova sede del 

magazzino ausili e un rinnovato servizio di 
prestito. La sede entra in funzione da subito, 
aumentando i tempi di apertura al pubblico 

e ampliando i servizi.

2025 
In Assemblea Straordinaria i soci della  
de Banfield deliberano il passaggio a 

una nuova forma giuridica, quella della 
Fondazione Associativa. Lo scopo è 

continuare a perseguire i medesimi obiettivi 
in un contesto normativo aggiornato, 

fortificare l’organizzazione interna  
e riconoscere ulteriormente l’apporto  

dei volontari con l’istituzione  
dell’Assemblea dei Volontari.

2020 
Per garantire le attività nonostante le restrizioni 

causa Covid, si organizzano consulenze 
telefoniche e incontri online.  

A settembre viene lanciata la piattaforma  
(D) Caregiver Academy.

Qui i caregiver di persone con demenza di tutta 
Italia trovano online corsi formativi, gruppi  

di mutuo aiuto, incontri per il benessere  
e altri materiali utili. Da questo momento in 

poi molte delle attività dell’Associazione sono 
disponibili anche online, per i caregiver di 

persone con demenza di tutta Italia.
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Al 1° gennaio 2025 gli anziani rappresentano quasi un quarto della popolazione italiana. I dati 
ISTAT ci raccontano che, rispetto al 2009, nel 2023 le persone anziane che si dichiarano in buona 
salute sono aumentate di 8 punti percentuali (dal 29,4% al 37,8%). Sicuramente una buona 
notizia, ma le persone anziane fragili o a rischio fragilità continuano a essere la grande 
maggioranza. La strada da percorrere è ancora molta.

In un mondo in rapido cambiamento, caratterizzato da innovazione tecnologica e crescente 
individualismo, il rischio è quello di lasciare indietro chi ha già molti anni sulle spalle e incontra 
maggiori difficoltà.

Eppure, le persone anziane rappresentano una risorsa umana ed economica preziosa. In Italia 
il 74% dei nonni supporta sistematicamente i figli nella cura dei nipoti. La Silver Economy ha un 
impatto diretto di oltre 430 miliardi di euro; il 57,3% dei professionisti è costituito da lavoratori 
“senior” e, mentre il numero generale di imprenditori diminuisce, aumenta il numero degli 
imprenditori over 70. Hanno tra i 65 e i 74 anni i volontari più attivi, nonché gli elettori che 
maggiormente partecipano alla vita politica. Oltre a questi dati c’è quell’apporto non misurabile 
ma concreto dato dall’esperienza di vita: le persone anziane costituiscono la nostra principale 
memoria storica e identitaria.

È evidente quindi che, quando parliamo di “anziani”, ci riferiamo a un gruppo estremamente 
eterogeneo di persone, dove non mancano le contraddizioni: le persone anziane sono 
quelle maggiormente esposte alla fragilità; eppure, sono una delle forze trainanti della nostra 
economia e del nostro benessere sociale.

Progettare interventi in grado di supportarle e proteggerle è semplicemente doveroso.
Da questa consapevolezza nasce l’impegno dell’Associazione de Banfield.
Dietro ogni dato ci sono storie di vita, relazioni e fragilità che chiedono ascolto e risposta.

Investire in una vecchiaia serena non è solo un atto di solidarietà o gratitudine verso gli over 65 
di oggi, né soltanto una scelta per il nostro futuro: è una condizione necessaria per il benessere 
e l’equilibrio della nostra società.
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Nel 2025 l’Associazione de Banfield ha svolto le 
proprie attività a domicilio degli utenti e nelle 
tre sedi istituzionali

SEDE OPERATIVA
Via del Lavatoio 4
34132 Trieste

Nel centro di Trieste si trovano  
gli uffici principali della  
de Banfield:

	§ ‌Presidenza
	§ ‌Direzione
	§ ‌Amministrazione
	§ ‌Segreteria
	§ ‌Coordinamento attività a 
domicilio

	§ ‌Ufficio consulenze
	§ ‌Fundraising e comunicazione

Dal lunedì al venerdì
09:00 - 13:00
040 362766
info@debanfield.it
www.debanfield.it

MAGAZZINO
Via Rio Primario 4
34148 Trieste

In una zona comoda e con 
ampio parcheggio, il magazzino 
è aperto tre volte a settimana 
per il ritiro e la consegna degli 
ausili dati in prestito gratuito.
Quotidianamente la squadra 
di volontari svolge attività 
di pulizia, sanificazione e 
manutenzione degli ausili.

Il martedì 10:00 - 17:00
Il mercoledì 10:00 - 15:00
Il venerdì 13:00 - 17:00
magazzino@debanfield.it

CASAVIOLA
Via Fabio Filzi 21/1
34132 Trieste

Vicino alla sede centrale, a 
CasaViola si svolgono corsi, 
gruppi di mutuo-aiuto e colloqui 
individuali per dare formazione 
e sostegno ai caregiver di 
persone con demenza.

Parte importante dell’operato 
di CasaViola sono la 
sensibilizzazione e la ricerca 
sul tema dell’Alzheimer e delle 
altre forme di demenza, con 
una particolare attenzione alle 
esigenze dei caregiver che si 
prendono cura dei familiari con 
decadimento cognitivo.

casaviola@debanfield.it
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Stakeholders
Sono numerosi i portatori d’interesse (stakeholders) direttamente coinvolti nell’operato della  
de Banfield o che hanno un ruolo attivo nel concorrere allo svolgimento delle attività previste 
dalla mission.

•	 Privati
•	 Fondazioni
•	 Aziende/imprese
•	 Enti pubblici

•	 Persone anziane
•	 Persone con demenza
•	 Caregiver
•	 Famiglie
•	 Careworker

•	 Dipendenti
•	 Collaboratori

•	 Organizzazioni di volontariato  
e Enti del Terzo Settore

•	 Associazioni Alzheimer
•	 Associazioni culturali
•	 Cooperative e Imprese sociali
•	 Aziende pubbliche
•	 Categorie datoriali
•	 Organizzazioni sindacali

•	 Aziende sanitarie
•	 Università
•	 Comuni
•	 Regione Friuli Venezia Giulia

FORNITORI

DONATORI

SOCIVOLONTARI

ORGANI DI 
STAMPA

UTENTI

ENTI 
PUBBLICI

RISORSE 
UMANE

ALTRI 
ENTI
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•	 Organizzazioni di volontariato  
e Enti del Terzo Settore

•	 Associazioni Alzheimer
•	 Associazioni culturali
•	 Cooperative e Imprese sociali
•	 Aziende pubbliche
•	 Categorie datoriali
•	 Organizzazioni sindacali





La squadra
de Banfield
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L’Assemblea dei Soci
Nel 2025 l’Associazione de Banfield ha contato su una compagine sociale di 224 soci.
Da statuto (sempre disponibile su www.debanfield.it) i soci si dividono in 4 categorie principali, 
così ripartite:

Tale suddivisione non costituisce alcuna distinzione dei diritti e doveri dei soci. Come sancito 
dall’art. 7 dello Statuto dell’Associazione “tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto 
associativo e delle modalità associative”.
I soci:

	§ Una volta l’anno vengono convocati per partecipare all’Assemblea Ordinaria
	§ Ogni sei mesi (2 volte l’anno) ricevono il notiziario dell’Associazione
	§ Periodicamente ricevono la newsletter con le attività svolte dall’Associazione

L’Assemblea dei Soci delega l’amministrazione dell’Associazione all’Organo di Amministrazione.

12
Fondatori e benemeriti

6
Benefattori

140
Sostenitori, ordinari e affiliati

66 
Volontari

224
soci
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GIORGIO SOMMADOSSI
Gestione logistica  

degli ausili

ROBERTA VARESANO
Consulenze sanitarie

e coord. infiermieristico
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MASSIMO SIMEON
Presidenza

ORGANO DI 
AMMINISTRAZIONE

ORGANO DI  
CONTROLLO

Area
amministrativa

ROSSANNA PRIBAZ
Amministrazione  

e contabilità

CRISTINA D’AGNOLO
Consulenze  

e assistenza sociale

ESTHER BIANCO
Comunicazione  

e sensibilizzazione

ANTONELLA DEPONTE
Colloqui individuali  

e formazione

Area
psico-socio 

sanitaria

Assistenza 
sociale

Assistenza 
sanitaria

Supporto
psicologico

Area
logistica

Area sensibilizzazione 
e fundraising

GIOVANNA PACCO 
Direzione generale

Organigramma
Al 31 dicembre 2025
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BARBARA FABRO
Consulenze e assistenza 
sociale e gruppi mutuo 

aiuto

PAOLA PIRELLI
Fundraising

ROSANNA PALMERI
Colloqui psicologici,  

formazione e  
stimolazione cognitiva

CLARA MIANI
Progetti con le scuole

CHIARA DI MARCO
Gestione attività  

stimolazione cognitiva

Volontari di
CASA VIOLA

Volontari del
MAGAZZINO AUSILI

COOP. BELIVE365
Operatori  

del domicilio

Volontari del
COMITATO DI REDAZIONE

Volontari del  
SUPPORTO  

A DOMICILIO

Volontarie  
EMPORIO  

DELLA SOLIDARIETÀ

GIULIA BUSETTI
Amministrazione

ROSSELLA VONO
Segreteria generale

ROBERTA VOLPATTI
Consulenze e assistenza 

sociale, progetti  
sul territorio

Volontarie di  
SUPPORTO  

ALL’AMMINISTRAZIONE

Organi dell’Associazione

Leggenda:

Fornitore

Personale dipendente

Volontari

Liberi professionisti

FEDERICO FERLUGA
Consulenze, gestione 

ausili e analisi statistica.
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Organo di Amministrazione
L’Associazione de Banfield è presieduta dall’Organo di Amministrazione, in carica per tre anni e 
composto interamente da soci volontari, nominato nell’Assemblea dei Soci del 28 maggio 2024.

Presidente
Massimo Simeon

Vicepresidente
Mariella Magistri De Francesco

Tesoriere
Franco Magistri

Segretario
Pierantonio Taccheo

Consiglieri
Maria Teresa Bassa Poropat
Cristiana Cambissa Fiandra
Sebastiano Mosterts de Banfield

L’Assemblea dei Soci ha, inoltre, nominato un Organo di Controllo, in carica per tre anni a partire  
dall’Assemblea dei Soci del 28 maggio 2024, formato da persone esterne all’Associazione e così 
costituito:

	§ Giulia Gardin, Presidente
	§ Paolo Davanzo
	§ Paolo Marchesi

L’Organo di Amministrazione si riunisce ogni mese per discutere dell’ordinaria amministrazione 
e i progetti dell’Associazione. A queste riunioni viene regolarmente invitato l’Organo di Controllo, 
come stabilito dallo Statuto.
Inoltre, i membri dell’Organo di Amministrazione organizzano frequentemente incontri informali 
di carattere operativo.
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Il personale dipendente  
dell’Associazione al 31/12/2025

L’83% del personale è in possesso di almeno un titolo di studio di livello superiore 
(laurea triennale o magistrale, diploma di scuola di specializzazione, ecc.)

Tutti i dipendenti dell’Associazione sono assunti con contratto collettivo nazionale UNEBA.
Viene rispettato il limite del rapporto tra salario lordo minimo e salario lordo massimo (1:8).

a tempo
determinato

a tempo
indeterminato

DIPENDENTI

2
10

PERSONALE 
DONNA

PERSONALE 
UOMO

83%

17%
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Volontari
Nel 2025 le attività svolte dall’Associazione contano sul supporto e sull’importante lavoro svolto 
da 100 volontarie e volontari. Ogni volontario ha portato e porta alla de Banfield un sostegno 
prezioso basato sulla propria disponibilità e le proprie abilità, inclinazioni e preferenze.

Numero totale  
volontari nel 2025

N. volontari  
al 01/01/2025

N. volontari  
al 31/12/2025

Attivazioni Cessazioni

100 77 79 23 21

La proporzione tra dipendenti e volontari rispetta l’art 33 D.Igs. 117/2017.

Mansione svolta Ore volontari totali Retribuzione figurativa in €

Autista 489 7.921,80

Comitato redazione 15 279,04

Commissioni domicilio 41 661,50

Emporio 874 14.150,70

Formazione e consulenza 61 1.119,25

Gestione e rappresentanza 200 4.821,92

Manutenzione ausili 772 13.013,82

Presenza a formazione 87 1.401,57

Sostegno domiciliare 383 6.166,10

Spesa gentile 367 5.937,30

Supporto attività su piazza 66 1.110,35
Supporto ufficio 696 11.669,15

Totale 4050 68.252,50

La retribuzione figurativa delle ore svolte dai volontari viene calcolata in base alla retribuzione 
prevista per le medesime mansioni dal contratto collettivo nazionale UNEBA.
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La volontaria con la maggiore anzianità di servizio
ha iniziato 27 anni fa (nel 1999)

la volontaria 
più anziana

93 anni
la volontaria 
più giovane

21 anni

L’età media dei volontari è di 67 anni

55 
DONNE

45 
UOMINI
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Il Comitato 
di Redazione 

Questo gruppo si occupa dell’ideazione 
dei contenuti, la revisione degli articoli, 
l’impaginazione e la correzione delle bozze 
del nostro notiziario semestrale  
inviato a tutti i portatori d’interesse.

All’interno dell’Associazione ci sono più gruppi di 
volontari, impegnati in diverse occupazioni.
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Il supporto 
a domicilio 

Si occupano della compagnia
alle persone anziane sole, le aiutano  
in alcune commissioni quotidiane, 
fanno attività di sollievo al caregiver  
e fanno da ponte con le consulenti  
della de Banfield.

Il supporto 
all’ufficio 

Attraverso commissioni, sostituzioni 
al centralino ed altri impegni pratici, i 
volontari dell’amministrazione permettono 
il regolare svolgimento del lavoro anche 
nei momenti di maggiore carico.

La squadra 
del magazzino 

In via Rio Primario, i volontari del 
magazzino ausili gestiscono la consegna 
e il ritiro di ausili e presidi. Si occupano 
dell’igienizzazione, della sanificazione e 
della manutenzione degli ausili sanitari.

Spesa 
Gentile 

I volontari di questo gruppo sono formati  
per aiutare le persone fragili nel fare  
la spesa, con delicatezza e rispetto.  
Sono presenti in alcuni supermercati di 
Trieste in specifici orari prestabiliti.

Pulmino 
viola

Gli autisti del pulmino viola garantiscono 
le tappe di “Metti in Moto il Cervello” e 
le uscite per le attività di CasaViola che 
vengono svolte fuori sede.
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Il gruppo 
di CasaViola 

Alcuni volontari garantiscono un supporto 
nella quotidiana gestione di CasaViola,  
altri donano le proprie competenze  
per corsi, eventi e consulenze gratuite.

L’Emporio 
della Solidarietà 

Le volontarie realizzano creazioni uniche, 
destinate alla raccolta fondi,  
e organizzano eventi annuali di raccolta  
fondi a sostegno delle attività di consulenza  
e di supporto a domicilio.





Il lavoro 
quotidiano
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L’attività dell’Associazione da Statuto

Secondo l’Art. 4 dello Statuto dell’Associazione de Banfield,  

l’Associazione ha per scopo la fornitura di servizi di cui  

al DPCM 14.02.2001, quali:

a.	 fornire servizi assistenziali ad anziani e a disabili 

non autosufficienti esposti a rischio di ricovero e/o di 

ospedalizzazione;

b.	 erogare servizi organizzati in modo tale da rispondere alle 

esigenze complessive dell’individuo, dalle più semplici alle più 

qualificate;

c.	 promuovere la collaborazione con le altre associazioni o altri 

organismi che operano nel medesimo settore;

d.	 promuovere politiche di prevenzione della non autosufficienza e 

azioni per favorire l’invecchiamento attivo;

e.	 promuovere ed attuare tutte quelle attività, anche se qui non 

precisate, atte a perseguire obiettivi di sensibilizzazione intorno 

a situazioni di sofferenza e di solitudine dell’anziano;

f.	 promuovere e realizzare attività di educazione, promozione, 

formazione, aggiornamento e qualificazione di personale 

professionale e volontario nel settore socio-assistenziale.
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Perseguendo questi obiettivi, l’Associazione de Banfield:

A.	 Supporta direttamente la persona anziana fragile attraverso
1.	 ‌Consulenze sociali, d’informazione e di orientamento
2.	 ‌Fornitura di presidi per l’incontinenza
3.	 ‌Supporto a domicilio
4.	 ‌Prestito di ausili sanitari

B.	 Supporta i caregiver di persone con Alzheimer o altre demenze con i progetti
5.	 ‌CasaViola
6.	 ‌Caregiver lavoratori
7.	 ‌Giovani caregiver

C.	 Organizza attività ed eventi per la comunità con
8.	 ‌Promozione di una cultura Dementia Friendly
9.	 ‌Sensibilizzazione generale sull’invecchiamento e sulla prevenzione della demenza
10.	 ‌Collaborazione con altri enti in una dinamica di rete

L’Associazione offre il proprio supporto alle persone fragili senza distinzioni di genere, etnia o 
reddito.

1.976 persone anziane e le loro famiglie

211 caregiver di persone con demenza

432 persone attraverso il solo servizio di consulenza, senza erogare altri servizi

Nel 2025 abbiamo aiutato:

0 500 1000 1500 2000
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Delle 1.976 persone anziane supportate 1.008 sono nuovi accessi, ossia persone
che hanno chiesto aiuto all’Associazione per la prima volta.

Le persone di cui ci prendiamo cura e a cui offriamo almeno un servizio, i cosiddetti utenti 
presi in carico, sono:

I CAREGIVER INFORMALI 
DI PERSONE ANZIANE FRAGILI 
Chiunque a titolo volontario, solitamente un 
familiare, si prenda cura di una persona anziana  
del tutto o parzialmente non autosufficiente.

PROFILO TIPO DEL CAREGIVER  
CHE SUPPORTIAMO:

	§ ‌È donna
	§ ‌Ha tra i 55 e i 75 anni
	§ ‌È figlia, moglie o nuora della 
persona fragile

PROFILO TIPO DELLA PERSONA  
ANZIANA CHE ASSISTIAMO:

	§ ‌Ha + di 75 anni
	§ ‌Vive a Trieste
	§ ‌Ha più patologie
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GLI ANZIANI FRAGILI
Persone anziane che possono aver subito la per-
dita permanente, totale o parziale delle abilità 
fisiche, psichiche e sensoriali, cognitive e relazio-
nali con la conseguente difficoltà o incapacità di 
svolgere azioni quotidiane della vita.

Tabella su chi ha indirizzato l’utente verso l’Associazione

Conoscenza diretta 711

Servizi sanitari pubblici 169

Servizi sociali pubblici 14

Altro 114

Totale 1.008
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Caratteristiche dei nuovi utenti

* In presenza di determinate 
condizioni (quali ad esempio 
demenza ad esordio precoce, 
segnalazione diretta dei servizi 
pubblici, ecc.) la de Banfield offre 
supporto anche a persone con 
età inferiore ai 65 anni

455
con età > 85 anni 105 

tra i 65 e i 74 anni

355
tra i 75 e i 84 anni

93
con età < 65 anni*

Luogo di ricovero al momento della segnalazione

697casa

91
ospedale/reparto

109
RSA

21
struttura residenziale 90

altro
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2.991
interventi di supporto  

a domicilio

5.682
per il prestito

ausili sanitari

2.962
consulenze socio-sanitarie

1.556
per la fornitura di  
presidi per l’incontinenza
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22%

12%

23%

43%

Nel 2025 l’Associazione ha svolto 13.191 interventi di supporto diretto  
alla persona anziana fragile di cui:

13.191
interventi

totali 
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Le consulenze socio-sanitarie
Tutti gli interventi dell’Associazione prevedono una consulenza, ossia un colloquio individuale 
in cui si fa una puntuale valutazione dei bisogni e delle risorse per offrire l’aiuto più completo 
possibile.

Le consulenti sociali rispondono ai dubbi e alle domande delle famiglie che possono riguardare 
l’ambiente sociale, sanitario, economico e/o burocratico. Forniscono quindi un quadro esaustivo 
dei servizi presenti sul territorio e dei modi per accedervi e costruiscono insieme agli utenti un 
piano inviduale d’intervento.

A seconda delle necessità della famiglia, le consulenze possono portare all’attivazione di altri 
servizi dell’Associazione o fornire indicazioni utili all’organizzazione dell’assistenza. Le famiglie 
possono rivolgersi all’Associazione per consulenze sociali di orientamento ogni qualvolta 
lo necessitano e sempre a titolo gratuito.

L’Associazione, inoltre, fornisce presidi per l’incontinenza a coloro che ne hanno bisogno, 
dando anche indicazioni sulle modalità per richiedere la fornitura all’Azienda Sanitaria e offrendo 
assistenza nella procedura.

2.390
consulenze sociali

572
consulenze sanitarie

1.556
per la fornitura di presidi 
per l’incontinenza

8.673
altri interventi

13.191
interventi

totali 
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Il supporto a domicilio
L’attività di supporto a domicilio è coordinata da un’infermiera e un’assistente sociale specializzate, 
e svolta anche grazie a un’equipe di OSS. Lavora in rete e cooperazione con le risorse presenti sul 
territorio, pubbliche e private. La sua attivazione avviene a seguito di una valutazione approfondita 
sulla rete sociale dell’utente, sulla situazione sanitaria e sul possibile recupero dell’autonomia. 
L’obiettivo dei progetti di supporto a domicilio della de Banfield, infatti, è guidare la famiglia 
fragile verso l’autonomia.
I due progetti principali sono:

	§ ‌progetto motorio (AFA - Attività Fisica Adattata) per aiutare la persona a recuperare mobilità e 
formare chi se ne prende cura sulla corretta mobilizzazione.

	§ ‌progetto formativo per fornire a chi assiste la persona fragile (familiare, assistente familiare, 
ecc.) gli strumenti per farlo al meglio e in sicurezza (come occuparsi dell’igiene personale, quali 
movimenti evitare, come gestire l’emergenza, ecc.).

Gli interventi progettuali dell’Associazione vengono costantemente monitorati e valutati per 
verificare i miglioramenti nello stato di salute degli utenti tra inizio e fine del percorso.
Viene compilata la cartella infermieristica sul modello Marjory Gordon, integrata dalle seguenti 
schede di valutazione: Barthel, Conley e CDR.

2.991
interventi di supporto  
a domicilio

10.200
altri interventi

Attraverso i progetti di supporto a 
domicilio sono state prese in carico 
148 persone (87 donne e 61 uomini), 
il 22% delle quali con una forma di 
demenza.

Nel 2025
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13.191
interventi

totali
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Prestito ausili sanitari
Il servizio di prestito ausili dell’Associazione è destinato a tutte le persone anziane della 
provincia di Trieste residenti a domicilio, senza distinzione di reddito. In fase di consulenza, 
la famiglia fornisce le informazioni necessarie a selezionare l’ausilio più adatto all’utente e riceve 
le indicazioni per richiedere la fornitura dello stesso agli 
enti competenti. Quindi viene organizzato il prestito 
a titolo totalmente gratuito per un massimo di 10 
mesi. Salvo alcune eccezioni, il ritiro e la restituzione 
degli ausili sono gestiti autonomamente dai richiedenti. 
Il prestito prevede anche la formazione all’utilizzo 
dell’ausilio svolta dai professionisti direttamente in 
magazzino, nella show-room dedicata, o a domicilio.

Si tratta dell’attività più richiesta dalle persone che 
contattano la de Banfield (riguarda il 43% dei contatti 
totali) e della quale, nel 2025, hanno beneficiato 892 
utenti.

AUSILI PRESTATI NEL 2025  
PER TIPOLOGIA

Tipologia ausili TOT

Alza schiena 5

Alza water 75

Alzacoperte 12

Bandine 3

Bastone allungabile 8

Alza malati capra 30

Carrozzina 390

Comoda 161

Coprimaterasso 1

Cuscino antidecubito 47

Cyclette 34

Deambulatore chiudibile 263

Deambulatore rollator tango 83

Letto ospedaliero 83

Materasso espanso 28

Poltrona da letto 3

Poltrona reclinabile 33

Sedile doccia 4 gambe 41

Sedile vasca da bagno 29

Stampella canadese 104

Tavola vasca da bagno 12

Telino scorrimento 2

Vassoio per letto 21

Totale 1.468

5.682
interventi 
per il prestito 
ausili

7.509
altri  

interventi

13.191 
interventi

totali
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CasaViola
CasaViola è il servizio della de Banfield realizzato per sostenere le persone con Alzheimer o 
altre forme di demenza e i loro caregiver non solo con attività di supporto diretto, ma anche 
attraverso azioni mirate alla realizzazione di una comunità più consapevole e preparata. 

Opera a supporto di:

CAREGIVER
A CasaViola il caregiver frequenta percorsi di formazione e informazione sulla malattia e impara i 
modi migliori per far fronte alle problematiche che ne derivano.
Inoltre, può usufruire di colloqui individuali di orientamento e supporto psicologico.

COMUNITÀ
CasaViola si rivolge all’intera comunità con progetti che hanno lo scopo di diffondere maggiore 
conoscenza sulle demenze, abbattere lo stigma e rendere più accoglienti e inclusivi i luoghi  
di frequentazione quotidiana.

RICERCA
CasaViola ha come obiettivo quello di ampliare le conoscenze sulle problematiche del care-
giving e sviluppare interventi e attività sempre più mirati ed efficaci, tarati sui bisogni delle 
persone.
Collabora con la comunità scientifica e importanti centri di studio (quali le Università di Bologna, 
Trieste e Udine) e si pone come intermediario tra familiari e ricercatori.

Nel 2025 CasaViola ha preso in carico 211 caregiver per un totale di  
3.284 interventi.
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266 		  Colloqui individuali
241 		  Colloqui telefonici
132 		  Telefonate d’ascolto
41		  Valutazioni cognitive
2.604 		 Partecipazioni ai corsi

•	2 gruppi di stimolazione cognitiva (metodo Spector) dedicati alla diade 
caregiver/persona con demenza

•	4 cicli formativi
•	2 gruppi di sollievo al caregiver con stimolazione cognitiva  

per la persona con demenza
•	3 percorsi di musicoterapia dedicati alla diade caregiver/persona con demenza
•	3 percorsi di benessere per il caregiver
•	3 cicli di Gruppo ABC® (gruppo di mutuo-aiuto incentrato sulla comunicazione)
•	1 gruppo d’invecchiamento attivo (protocollo De Beni, Zavagnin e Borella)
•	5 iniziative di carattere culturale per l’invecchiamento attivo, il sostegno al 

caregiver e l’inclusione della persona con demenza



40

Bi
la

nc
io

 S
oc

ia
le

 2
02

5 
- I

l l
av

or
o 

qu
ot

id
ia

no
Metti in Moto il Cervello
Negli anni la de Banfield ha rilevato come molti caregiver, soprattutto quando sono anziani e 
vivono in zone periferiche, facciano fatica a chiedere aiuto. Le cause sono molteplici:

	§ ‌	Scarsa consapevolezza della fragilità
	§ ‌	Difficoltà nell’accesso alle informazioni
	§ ‌	Distanza dai servizi

Per aiutarli siamo scesi in prima linea con il progetto “Metti in Moto il Cervello”. Un pulmino viola, 
appositamente attrezzato, raggiunge periodicamente le piazze di Trieste e della provincia, offrendo 
consulenze socio-sanitarie, supporto ai caregiver, suggerimenti per la stimolazione cognitiva e la 
prevenzione della demenza, oltre a materiale informativo dedicato.

Il nuovo progetto si è solidificato nel 2025 con:

All’interno del Pulmino Viola viene inoltre distribuita gratuitamente la nostra guida per la 
prevenzione della demenza “Dai una mano al tuo cervello prima che diventi troppo bravo a 
dimenticare”.

420
PERSONE INTERCETTATE

61
APPUNTAMENTI

6 21COMUNI
PIAZZE  
COINVOLTE

LARGO BONIFACIO 
PIAZZA PIÙ PARTECIPATA

7
ACCESSI AD APPUNTAMENTO
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Comunità Amica delle Persone  
con Demenza
La de Banfield è promotrice di una cultura Dementia Friendly, ossia Amica delle Persone con 
Demenza. Dal 1994 collabora con Federazione Alzheimer Italia per contribuire a rendere il 
nostro territorio sempre più a misura delle persone con demenza e dei loro caregiver.

Tra la rete di Amici della Demenza costruita negli anni a Trieste ci sono l’Associazione La Casa del 
Cinema, i supermercati di Trieste di Coop Alleanza 3.0, il Comune di Muggia assieme ai negozianti 
dell’Itinerario Gentile, il Museo del Mare.

Il ruolo della de Banfield è quello di progettare e coordinare le diverse iniziative e fare da 
intermediario tra la Federazione Alzheimer Italia e i partner di progetto per il riconoscimento 
ufficiale di “Dementia Friendly Community”.
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La Dementia Friendly Community di Muggia, ufficialmente riconosciuta nel 2020, è un progetto 
sempre attivo e in costante crescita.

Nasce dalla collaborazione con il Comune di Muggia, i Servizi Sociali Comunali e ASUGI. Negli anni 
la progettazione ha coinvolto tutti i Comuni dell’Ambito Carso Giuliano e numerosi altri partner.

Nel 2025 sono state organizzate diverse iniziative:

	§ ‌	Le visite guidate per persone con demenza e caregiver al Museo d’Arte Moderna “Ugo Carà”
	§ ‌	Gli incontri formativi per gli operatori dei servizi (pubblici e privati) rivolti al pubblico e gli 
operatori dei servizi socio-sanitari dell’Ambito

	§ ‌	La realizzazione dei Gruppi ABC® a Muggia e Sistiana (con due cicli d’incontri ciascuno)
	§ ‌	Una conferenza sulla prevenzione della demenza a Monrupino
	§ ‌	L’istituzione dello Sportello di orientamento per caregiver, un punto informativo dedicato a 
tutti i cittadini, con il supporto della ProLoco di Muggia

	§ ‌	Le passeggiate per mantenere attivi corpo e mente, assieme alle Microaree di Muggia
	§ ‌	I laboratori di lettura creativa che si sono concretizzati in eventi di sensibilizzazione aperti a 
tutta la cittadinanza per il Mese Mondiale dell’Alzheimer 

	§ ‌	La realizzazione delle vetrine viola per il Mese Mondiale dell’Alzheimer con l’adesione di 37 
negozi del centro storico di Muggia.

La DFC di Muggia
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Potenziamento cognitivo a Sgonico e Dolina
Partito nel 2024 a Sgonico, il gruppo di “Supporto e Sollievo”, realizzato all’interno di un progetto 
dei Servizi Sociali Comunali, è stato portato avanti per tutto il 2025 con l’ampliamento anche al 
Comune di San Dorligo della Valle - Dolina.

I gruppi sono pensati per favorire l’invecchiamento attivo delle persone a rischio fragilità residenti 
sull’Ambito Carso Giuliano e sono condotti da una psicologa della de Banfield. Nel corso del 2025 
sono stati svolti 52 incontri a Sgonico e 37 a Dolina.

Musei come luoghi di cura
Nel 2025 è stata avviata una collaborazione con l’Assessorato Politiche della Cultura e del 
Turismo del Comune di Trieste per la realizzazione di attività Dementia Friendly all’interno dei 
musei. Tale impegno è iniziato con un ciclo di sei visite guidate gratuite per caregiver, persone 
con demenza e anziani fragili all’interno del Museo del Mare. Le visite guidate hanno coinvolto in 
totale 57 partecipanti a cui è stato donato anche un kit sensoriale a tema, concepito come uno 
scrigno di suggestioni familiari.

Altri progetti DFC
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Un Cinema per Amico
In collaborazione anche con l’Associazione Casa del Cinema, nel 2025 è stato avviato il progetto 
“Un Cinema per Amico 2026” al Cinema Ariston (La Cappella Underground). Il progetto prevede 
l’organizzazione di una rassegna cinematografica gratuita dedicata alle persone con fragilità 
cognitiva, ma aperta a tutta la cittadinanza, con l’obiettivo di favorire:

	§ ‌	L’inclusività
	§ ‌	La condivisione intergenerazionale
	§ ‌	La socializzazione delle persone più fragili
	§ ‌	La partecipazione alla vita culturale cittadina

Spesa Gentile
Nel 2025 è proseguita anche la linea progettuale condivisa con Coop Alleanza 3.0 “Spesa Gentile”. 
Il progetto ha coinvolto due supermercati con la presenza di volontari formati per supportare le 
persone fragili tra le corsie, affinché possano fare la spesa senza difficoltà, conservando il più a 
lungo possibile la propria autonomia. Il progetto ha visto la realizzazione di 106 appuntamenti.
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Collaborazioni
Nel 2025 l’Associazione de Banfield ha collaborato con numerose associazioni ed enti (pubblici e 
privati) per portare avanti progetti congiunti e favorire lo scambio di competenze.

Istruzione
	§ È stata sede di 5 progetti di tirocinio universitario negli 

ambiti delle Scienze e Politiche Sociali, Scienze dell’Educazione 
e Psicologia.

	§ È stata sede di 2 progetti PCTO (ex alternanza scuola lavoro) con 
l’Istituto Tecnico Statale “G. Deledda” e con l’Istituto Scolastico “U. 
Foscolo”.

	§ Ha dato seguito al progetto didattico “DFC on the Road” 
(realizzato tra 2024 e 2025), avviando il percorso “Dopo la scuola? 

Faccio il caregiver”, che ha l’obiettivo di intercettare e sostenere gli studenti che accudiscono 
una persona fragile. Il progetto coinvolge tre istituti di istruzione secondaria di secondo grado: 
“Pertini” di Monfalcone, “D’Annunzio” di Gorizia e “Sandrinelli” di Trieste.

Relazioni istituzionali e supporto ai caregiver
	§ È affiliata all’Associazione Italiana di Psicogeriatria (A.I.P.)
	§ È associata alla Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (S.I.G.G.)
	§ È stata sede di un progetto di Servizio Civile Universale
	§ Fa parte e lavora con diverse organizzazioni quali Eurocares, CarER, Tessere la Rete e il 
Coordinamento Associazione Alzheimer FVG

	§ Partecipa ai lavori dei tavoli tecnici regionali per la stesura del PDTA demenze e per il percorso di 
co-programmazione e co-progettazione per la Domiciliarità Comunitaria.

	§ Fa parte della rete internazionale EIDD-Design for All Europe, l’organizzazione europea che si 
occupa della progettazione per la diversità umana, l’inclusione sociale e l’uguaglianza.
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Formazione e informazione
	§ Ha realizzato un progetto di formazione e sostegno ai caregiver con l’Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isontina, concluso dal workshop “La presa in carico globale della 
persona con demenza in FVG”.

	§ Ha organizzato l’incontro formativo per giornalisti, con riconoscimento di crediti deontologici, 
“La demenza senile non esiste più”, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli 
Venezia Giulia

	§ Ha partecipato a 104 – The CaregivingExpo, l’evento realizzato dalla Fiera di Pordenone, 
curando anche il workshop “Percorsi di supporto ai caregiver: l’esperienza dell’Associazione”

	§ Ha curato un intervento al congresso “Diagnostica e Prognostica nella Demenza” organizzato 
da Alzheimer Italia Bari

	§ È stata oratrice al convegno “Costruire insieme una società a misura di persona con 
demenza. La seconda tappa del viaggio nelle realtà inclusive in Italia” organizzato a Fano da 
Federazione Alzheimer Italia. 

	§ È stata oratrice all’incontro “Caregiver Supereroi sconosciuti” organizzato dall’azienda 
informatica pesarese Prossima

	§ Ha curato un intervento nella seconda giornata della 35° Conferenza di Alzheimer Europe 
svoltasi a Bologna nella sessione “Comunità e luoghi di cura” curata da Federazione Alzheimer 
Italia

	§ È stata oratrice al corso di formazione “Invalidità e disabilità dei giornalisti attivi e pensionati e 
dei loro familiari, malattie extraprofessionali, assistenza socio sanitaria e prevenzione, lotta alle 
discriminazioni giornalistiche legate alla salute” organizzato dall’Unione Nazionale Giornalisti 
e Pensionati e la Federazione Nazionale Stampa Italiana in collaborazione con INPS, INPGI e 
CASAGIT Salute - online

	§ Ha realizzato il progetto “Non sapevo di essere un caregiver” per il riconoscimento, l’orientamento 
e la valorizzazione del caregiver con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia, concretizzatosi 
nella realizzazione di una “Guida per caregiver”, distribuita gratuitamente su tutto il territorio 
regionale, e il percorso formativo di tre incontri per caregiver generici.

	§ Ha ospitato l’incontro “Occhio alle truffe” curato dai Carabinieri della Compagnia di Trieste.
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Sensibilizzazione
Fin dalla sua fondazione la de Banfield si è posta l’obiettivo di fare sensibilizzazione sui temi della 
domiciliarità e sulle problematiche dell’invecchiamento, dell’assistenza e della demenza. Per 
questo motivo organizza periodicamente numerose iniziative per contribuire a:

Aumentare l’attenzione sui problemi di chi vive una vecchiaia fragile;

Stimolare la comunità a supportare le persone anziane non autosufficienti affinché 
possano vivere più serenamente;

Diffondere conoscenza e consapevolezza su temi spesso stigmatizzati e vissuti con 
paura, come la malattia di Alzheimer o altre forme di demenza;

Favorire, con interventi concreti, la nascita di comunità attente ai bisogni delle 
persone più fragili, tra cui quelle anziane non autosufficienti e quelle con demenza;

Contribuire alla diffusione di stili di vita sani per la prevenzione della demenza e 
dell’invecchiamento patologico.

Tra gli eventi principali di sensibilizzazione organizzati nel 2025 ci sono: 

La Settimana del Cervello®
Anche nel 2025 la de Banfield ha partecipato alla campagna internazionale di sensibilizzazione 
sulle neuroscienze La Settimana del Cervello® in partenariato ufficiale. In particolare, è stata 
realizzata una sessione di valutazioni cognitive, condotte dalla neuropsicologa di CasaViola, 
per favorire il monitoraggio della salute del cervello e la prevenzione della demenza.
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Aggiungi il Viola a Tavola
L’ormai tradizionale iniziativa di sensibilizzazione sulla demenza e il coinvolgimento degli esercizi 
pubblici “Aggiungi il Viola a Tavola”, realizzata per il Mese Mondiale dell’Alzheimer, nel 2025, con 
la collaborazione della FIPE Trieste, ha coinvolto 140 locali che si sono impegnati anche in una 
raccolta fondi salvadanaio. Grazie al loro impegno e alle loro donazioni sono stati interamente 
coperti i costi del 2026 del gruppo di sollievo al caregiver e stimolazione cognitiva della persona 
con demenza “Sabato in città”.

Foresta Viola
Per Settembre, Mese Mondiale dell’Alzheimer, con il Patrocinio del Comune di Trieste, è stata 
riproposta anche nel 2025, l’iniziativa “Foresta Viola”. Nei giorni di presenza su piazza 1.500 ricordi 
sono stati raccolti tra cittadini e turisti per sensibilizzare sul valore della memoria e su quanto 
possa essere doloroso vederla svanire dalla propria mente o da quella di coloro che amiamo. 
Elemento di novità dell’anno è stata l’organizzazione nella foresta anche di tre eventi culturali a 
tema, in collaborazione con l’enigmista Giorgio Dendi, Associazione di Musicoterapia Aulòs e Nati 
per Leggere Friuli Venezia Giulia.
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Ringraziamenti
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Ambito Territoriale Carso 
Giuliano
Sostiene il progetto “Supporto e Sollievo” 
all’interno del quale si svolgono di laboratori 
di potenziamento cognitivo a Sgonico e Dolina 
– pagina 44. 

Azienda Sanitaria Universitaria 
Giuliano Isontina
L’ASUGI ha finanziato il progetto “In campo per 
la demenza” che ha permesso di realizzare tra 
2024 e 2025 dei primi incontri di Metti in Moto 
il Cervello – pagina 40 – nonché il workshop 
“La presa in carico globale della persona con 
demenza in FVG” e l’incontro “La demenza senile 
non esiste più” – pagina 47.
Nel 2025 ha inoltre partecipato al funzionamento 
del servizio di prestito ausili – pagina 37 - con il 
progetto “Ausili e sostegno della fragilità”.

Beneficentia Stiftung
Con un progetto triennale la Beneficentia 
Stiftung ha supportato le attività a domicilio 
della de Banfield, in particolare il servizio di 
supporto a domicilio – pagina 36.

Comune di Muggia
Il Comune di Muggia sostiene le iniziative della 
Dementia Friendly Community di Muggia su 
tutto il territorio dell’Ambito Carso Giuliano – 
pagina 43.

Comune di Trieste
Il Comune di Trieste sostiene il progetto “Musei 
come luoghi di cura” realizzato nel 2025 al 
Museo del Mare – pagina 44.

Fondazione  
Aldo e Ada Modugno
Nel 2025 la Fondazione Aldo e Ada Modugno 
ha contribuito alla realizzazione del servizio di 
supporto a domicilio - pagina 36.

Fondazione Berta e Alfredo 
Giovanni Dorni
La Fondazione Berta e Alfredo Giovanni 
Dorni contribuisce significativamente allo 
svolgimento dell’attività del prestito ausili 
sanitari – pagina 37 – avendo avuto anche un 
ruolo fondamentale nell’allestimento della 
nuova sede del magazzino, inaugurata nel 2023.
Ha supportato, inoltre, la realizzazione delle 
attività di CasaViola – pagina 38.Bi
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Nel 2025 l’Associazione de Banfield ha collaborato con numerose associazioni ed enti (pubblici e 
privati) per portare avanti progetti congiunti e favorire lo scambio di competenze.
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Fondazione CRTrieste
Le attività di CasaViola – pagina 38 – sono 
realizzate con il contributo della Fondazione 
CRTrieste fin dalla sua inaugurazione, nel 2016.

Fondazione Finney
Nel 2025 la Fondazione Finney ha supportato 
l’attività di prestito ausili sanitari – pagina 37 – e 
il servizio del supporto a domicilio – pagina 36.

Fondazione Pittini
La Fondazione Pittini ha dato continuità 
all’operato con le scuole sostenendo il 
progetto “Dopo scuola? Faccio il caregiver” – 
pagina 46.

Regione Friuli Venezia Giulia
La Regione Friuli Venezia Giulia ha supportato 
il progetto “Non sapevo di essere un caregiver” 
- pagina 47. Il Consiglio regionale ha inoltre 
supportato il progetto “Un Cinema per Amico 
2026”, avviato nel 2025 – pagina 45.

Un grande ringraziamento va anche a tutti i 
soci, volontari e agli altri 1.218 donatori che 
hanno contribuito al nostro lavoro in questi 
365 giorni. È solo grazie al vostro sostegno 
che possiamo svolgere queste attività a 
servizio delle persone più fragili.

Un sentito ringraziamento va anche ai 2.468 
sostenitori anonimi che nel 2024 hanno firmato 
per destinare il proprio 5x1.000 alla de Banfield. 
Così facendo hanno donato oltre 80.000 € al 
servizio delle nostre attività per le persone 
anziane.

Ricordiamo, infine, Tullio Buttiglioni, Tullio 
Ganino e Valnea Popp che hanno deciso di 
lasciare un’impronta indelebile destinando ciò 
che hanno costruito in vita alle attività della  
de Banfield. Grazie!





Il Bilancio
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Proventi e ricavi
Nel 2025 i proventi e i ricavi dell’Associazione de Banfield sono pari a € 961.376.

6,16% 
Per l’attività
di raccolta fondi
Sono i proventi e i ricavi  
derivanti dalle donazioni  
ricevute dall’attività di raccolta 
fondi, sia essa legata a raccolte  
fondi abituali od occasionali.

Dettaglio su contributi provenienti da enti pubblici e privati.

40,58%
Per attività finanziarie
e patrimoniali 
Sono i proventi e i ricavi  
derivanti dalla gestione  
del patrimonio mobiliare  
dell’Associazione e dall’utilizzo 
dai Fondi Lasciti a disposizione.

53,26%
Per l’attività
di interesse generale
Sono i proventi e i ricavi derivanti dalle quote associative, dalle erogazioni 
liberali, dal 5x1.000, dai contributi di soggetti privati ed enti pubblici, ecc.

CONTRIBUTI  
DA SOGGETTI PRIVATI

Saldo al  
31/12/2025 (in €)

Fondazione Aldo e Ada Modugno Onlus 10.000
Fondazione Dorni 86.500
Fondazione Finney 60.000
Fondazione CRT 17.424
Fondazione Pittini 1.110
Beneficientia Stiftung 30.000
TOTALE 205.034

CONTRIBUTI  
DA ENTI PUBBLICI

Saldo al  
31/12/2025 (in €)

Comune di Muggia- Sgonico 19.379
Comune di Trieste 4.925
Regione FVG su progetto 6.442
Regione FVG per assicurazione 1.387
ASUGI 43.037
5 per 1000 111.341
TOTALE 186.511
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PROVENTI E RICAVI (valore in €) 2025 2024

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale  512.030  662.965 
1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 6.060  7.320 
2) Proventi dagli associati per attività mutualistiche
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori
4) Erogazioni liberali  112.325  114.528 
5) Proventi del 5 per mille  111.341  70.688 
6) Contributi da soggetti privati  205.034  290.776 
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
8) Contributi da enti pubblici  75.170  179.029 
9) Proventi da contratti con enti pubblici
10) Altri ricavi, rendite e proventi  2.099  625 
11) Rimanenze finali

Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) -259.081 -32.355 
B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse  

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-)   

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi  59.263  57.943 
1) Proventi da raccolte fondi abituali  49.042  47.688 
2) Proventi da raccolte fondi occasionali  10.221  10.255 
3) Altri proventi

Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi (+/-)  29.385  31.867 
D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali  390.083  130.805 

1) Da rapporti bancari
2) Da altri investimenti finanziari  62.755  130.805 
3) Da patrimonio edilizio
4) Da altri beni patrimoniali
5) Altri proventi  327.328  

Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-)  329.784  116.596 
E) Proventi di supporto generale  

Avanzo/Disavanzo attività di supporto (+/-) -95.435 -110.435 
Totale  961.376  851.714 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-)  4.652  5.673 
Imposte  4.434 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio (+/-)  218  5.673 
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Oneri e Costi
Nel 2025 i costi e gli oneri sostenuti dall’Associazione de Banfield sono pari a € 956.724.

3,12% 
Per l’attività
di raccolta fondi
Sono i costi sostenuti
per svolgere specificatamente
attività di raccolta fondi  
abituali od occasionali.

80,60% 
Per l’attività
di interesse generale
Sono i costi sostenuti per lo
svolgimento delle attività 
statutarie dell’Associazione,  
ossia per effettuare interventi
e prestazioni socio-sanitarie,
promuovere la prevenzione,
l’invecchiamento attivo e la 
collaborazione con altri enti.

6,30%
Per attività finanziarie
e patrimoniali
Sono i costi sostenuti per 
la gestione del patrimonio 
mobiliare ed immobiliare 
dell’Associazione.

9,98%
Per l’attività
di supporto generale
Sono i costi sostenuti 
per garantire il corretto 
svolgimento dell’attività 
dell’Associazione e la 
puntualità dei servizi per  
le persone anziane fragili.
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ONERI E COSTI (valore in €) 2025 2024
A) Costi e oneri da attività di interesse generale 771.111 695.320 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.899 10.535
2) Servizi 284.183 252.982
3) Godimento di beni di terzi 8.597 1.423
4) Personale 410.016 302.591
5) Ammortamenti 7.712 5.511
6) Accantonamenti per rischi ed oneri
7) Oneri diversi di gestione 51.705 122.277
8) Rimanenze iniziali
9) Accantonamento riserva vincolata per decisione organi istituzionali
10) Utilizzo riserva vincolata per decisione organi istituzionali
11) Accantonamento riserve vincolate destinate da terzi

B) Costi e oneri da attività diverse   

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 29.878 26.077 
1) Oneri per raccolte fondi abituali 26.930 21.996
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 2.948 4.080 
3) Altri oneri

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 60.300 14.209 
1) Su rapporti bancari 8.430 7.439 
2) Su prestiti
3) Da patrimonio edilizio 1.640 2.264
4) Da altri beni patrimoniali
5) Accantonamenti per rischi ed oneri 38.654 
6) Altri oneri 11.576 4.507

E) Costi e oneri di supporto generale 95.435 110.435 
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.368 2.138 
2) Servizi 49.306 50.604 
3) Godimento di beni di terzi 732 907 
4) Personale 36.013 47.015 
5) Ammortamenti 3.386 5.102 
5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali
6) Accantonamenti per rischi ed oneri
7) Altri oneri 3.631 4.670 
8) Accantonamento riserva vincolata per decisione organi istituzionali
9) Utilizzo riserva vincolata per decisione organi istituzionali

Totale 956.724 846.041 
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ATTIVO (valore in €) 2025 2024
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI   
B) IMMOBILIZZAZIONI 656.686 712.948 

I - Immobilizzazioni immateriali 3.763 5.644 
1) costi di impianto e di ampliamento
2) costi di sviluppo
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili
5) avviamento
6) immobilizzazioni in corso e acconti
7) altre 3.763 5.644 

II - Immobilizzazioni materiali 652.924 707.304 
1) terreni e fabbricati 625.667 685.210 
2) impianti e macchinari
3) attrezzature 1.773 2.182 
4) altri beni 25.484 19.912 
5) immobilizzazioni in corso e acconti

III - Immobilizzazioni finanziarie   
C) ATTIVO CIRCOLANTE 1.485.599 1.444.611 

I - Rimanenze
II - Crediti 19.449 145.405 

1) verso utenti e clienti 1.830 
esigibili entro l'esercizio successivo 1.830 
esigibili oltre l'esercizio successivo

2) verso associati e fondatori
3) verso enti pubblici 17.272 143.685 

esigibili entro l'esercizio successivo 17.272 143.685 
esigibili oltre l'esercizio successivo

4) verso soggetti privati per contributi
5) verso enti della stessa rete associativa
6) verso altri enti del Terzo settore
7) verso imprese controllate

Stato patrimoniale
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ATTIVO (valore in €) 2025 2024
8) verso imprese collegate
9) crediti tributari 202 1.427 

esigibili entro l'esercizio successivo 202 1.427 
esigibili oltre l'esercizio successivo

10) da 5 per mille
11) imposte anticipate
12) verso altri 145 293 

esigibili entro l'esercizio successivo 145 293 
esigibili oltre l'esercizio successivo

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.171.499 1.036.793 
1) partecipazioni in imprese controllate
2) partecipazioni in imprese collegate
3) altri titoli 1.171.499 1.036.793 

IV - Disponibilità liquide 294.652 262.413 
1) depositi bancari e postali 291.425 259.143 
2) assegni
3) danaro e valori in cassa 3.227 3.270 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 45.901 49.365
Totale 2.188.186 2.206.923

PASSIVO (valore in €) 2025 2024
A) PATRIMONIO NETTO 1.762.257 1.833.133 

I - Fondo di dotazione dell’ente 258.228 258.228
II - Patrimonio vincolato 436.093 205.805

1) riserve statutarie 203.708 203.708
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 230.887 
3) riserve vincolate destinate da terzi 1.498 2.097

III - Patrimonio libero 1.067.718 1.363.427
1) riserve di utili o avanzi di gestione 225.214
2) altre riserve 1.067.718 1.138.212

IV - Avanzo/Disavanzo d’esercizio 218 5.673 
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PASSIVO (valore in €) 2025 2024
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 38.654 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2) per imposte, anche differite 3.654 
3) altri 35.000 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 210.727 189.143 
D) DEBITI 127.086 99.837

1) debiti verso banche
2) debiti verso altri finanziatori
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
4) debiti verso enti della stessa rete associativa
5) debiti per erogazioni liberali condizionate
6) acconti
7) debiti verso fornitori 33.342 23.897 

esigibili entro l’esercizio successivo 33.342 23.897 
esigibili oltre l’esercizio successivo

8) debiti verso imprese controllate e collegate
9) debiti tributari 6.799 6.737 

esigibili entro l’esercizio successivo 6.799 6.737 
esigibili oltre l’esercizio successivo

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 17.653 15.169 
esigibili entro l’esercizio successivo 17.653 15.169 
esigibili oltre l’esercizio successivo

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 69.293 37.534 
esigibili entro l’esercizio successivo 69.293 37.534 
esigibili oltre l’esercizio successivo

12) altri debiti 16.500 
esigibili entro l’esercizio successivo 16.500 
esigibili oltre l’esercizio successivo

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 49.461 84.809 
Totale 2.188.186 2.206.923 
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Monitoraggio dell’Organo di Controllo
L’Organo di Controllo ai sensi di quando disposto dall’art. 30 del D.Lgs 117/2017 (Codice del 
Terzo Settore) ha vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile e sul loro concreto funzionamento attraverso i controlli previsti dalla 
Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 
emanate dal CNDCEC. Tale operatività può essere riassunta come segue: 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato, 
l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 del Codice del Terzo Settore.

Per quanto concerne il monitoraggio si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: l’ente 
persegue in via principale, in linea con quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo Settore e 
nello statuto, le attività di interesse generale come descritte nella Relazione di Missione; l’ente 
non ha esercitato attività diverse da quelle di interesse generale di cui all’art. 6 del Codice del 
Terzo Settore, come attestato anche nella Relazione di Missione; l’ente ha posto in essere attività 
di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dal Codice del Terzo Settore e dalle relative 
linee guida approvate; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività 
nella Relazione di missione riportando la rendicontazione di ciascuna raccolta fondi occasionale 
eseguita nell’esercizio; l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione, diretta o indiretta, di 
avanzi e del patrimonio; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore; ha 
adempiuto agli obblighi di pubblicazione degli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi 
titolo corrisposti ai componenti degli organi di controllo, ai dirigenti nonché agli associati;  il 
patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 
22 del Codice del Terzo Settore.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da 
richiederne la menzione.



64

2) Osservazioni in ordine al Bilancio d’Esercizio 

L’organo di controllo, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme 
di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” applicabili consistenti in un 
controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. In 
assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di controllo ha verificato 
la rispondenza del Bilancio e della Relazione di Missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di 
cui l’organo di controllo era a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi 
sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri 
di ispezione e controllo.

Per quanto a nostra conoscenza, l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non 
ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.

L’organo di controllo, infine, dichiara che il bilancio sociale, la cui redazione non era obbligatoria 
in quanto i limiti previsti dall’articolo 14, comma 1,  del Codice del Terzo Settore non sono stati 
superati, è stato comunque predisposto nel rispetto delle Linee guida adottate con d.m. 4 luglio 
2019 e in conformità con i principi e le modalità stabilite dalla normativa vigente. 
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